
IL giorno 20 Maggio è mancato Hubert Berti, il 24 maggio si sono effettuati i funerali, è 

mancato all’età di 84 anni. 

  

È sempre difficile scrivere qualcosa per ricordare un amico che non c’è più. Ancora più 

difficile lo è per me, oggi, dedicare qualche riga al mio amico Hubert che, se n’è andato in 

silenzio, lui che, ha riempito di parole dette, a voce e scritte, la mia vita negli ultimi venti 

anni. È difficile scrivere di lui ma lo farò perché io e lui avevamo una passione in comune: 

L’hobby del modellismo navale statico, la passione per la ricerca, e lo studio. Ha fatto 

conoscere al mondo intero il vero modellismo, pubblicando le opere realizzate da lui assieme 

ai suoi collaboratori che condividevano la sua passione.                                                                                              

Difficile da comprendere, questa passione: io e lui avevamo condiviso, in un certo senso, lo 

stesso destino. Ma chi non ama realizzare, non può capire la gioia che si prova nel vedere che 

i propri pensieri realizzandoli prendono forma. Nessuno potrà mai cancellare le parole scritte 

e poco importa se si scrive per sé stessi o per gli altri, l’importante e non tenersi tutto per se 

ma condividere le proprie esperienze con il mondo intero, e per questo te ne sarà sempre 

grato. 

  

Ha lavorato per anni insieme al J. Boudriot, adesso a portare avanti il tutto è suo Figlio 

Didier, auguro a lui la possibilità che possa continuare negli anni a seguire la loro passione e 

che lui porti avanti questo magnifico lavoro. 

  

Grazie ancora Hubert per tutto quello che mi ai dato, e che ai dato al mondo intero. 

“Hubert sarai sempre nel mio cuore”. 

                                                                                                       Franco Fissore 

«Mon cher Hubert…»  c'est comm'ça que je vous saluait chaque fois on en entaindait, et 

c'est encore maintenant le même salut que je vous adresse, où que vous êtes, parce que, 

malgré ma déesse Raison, je me refuse d'admettre “Que reste-t-il…”, comme il reste 

beaucoup de vous dans la mémoire de vos amis. 

 

 Mon vieux Ami, dont les ancêtres vinrent d'Italie e de Corse, aujourd'hui un 

italien qui partage son cœur avec ce de Marianne veut rendre hommage à un homme qui a 

si dignement honoré la grande histoire de la Marine.  Ce n'est, évidemment, que la partie de 

votre grande érudition dont nous, historiens amateurs e maquettistes, avons profité.  Merci, 

Hubert.  

 

 Or que “la pharse est jouée”, j'aime vous imaginer, nouveau Rabelais, “à la recherche d'un 

grand Peut-Être”, et à la fin de ma propre pharse j'espère de vous aider dans la même 

recherche et, quel qu'il en soit le résultat, pouvoir travailler ensemble à la réalisation du 

plus beau de nos livres: ceux-ci, au moins, ont existés pour nous, mon cher Hubert… 

 

                                                                                                     Giovanni Santi Mazzini 


